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Nell’ambito delle politiche di coesione le Aree Interne italiane, definite come territori distanti dai Centri che offrono servizi essenziali 
(istruzione, sanità e trasporti), rappresentano il 58,8% della superficie nazionale ma ospitano solo il 22,6% della popolazione. Tali aree 
evidenziano un costante declino demografico, in misura particolare della popolazione in età giovanile nonché una forte marginalizzazione 
economica. In tal senso, solo il 19% della ricchezza nazionale, misurata dalla somma dei redditi imponibili ai fini IRPEF, è concentrata nei 
comuni di Aree Interne. In questo contesto, il movimento cooperativo gioca un ruolo centrale nel mantenere la coesione sociale e 
promuovere lo sviluppo sostenibile di questi territori. Dalle verifiche empiriche sui dati relativi al movimento cooperativo, si segnala, 
infatti, che il 26,1% delle cooperative italiane con bilancio depositato (2022) ha sede legale in comuni di Aree Interne (12.761 unità su 
48.908 censite). Diffuse in tutte le aree del Paese, anche se con un peso maggiore nel Mezzogiorno (il 34,1% delle cooperative del Sud e il 
46% delle Isole hanno sede legale in comuni di Aree Interne), le cooperative nelle Aree Interne sono caratterizzate da una dimensione 
media inferiore a quella delle cooperative delle altre aree (il 73,5% rientra tra le micro imprese, rispetto al 67,3% di micro cooperative nei 
Centri). A livello di tipologia cooperativa, le cooperative nelle Aree Interne registrano un’alta incidenza tra quelle dei produttori del 
settore primario. In base all’attività prevalente, oltre all’ambito agricolo, si segnala un peso significativo di cooperative nelle Aree Interne 
anche tra quelle attive nella filiera dell’energia, delle reti e dell’ambiente (il 50,2% del totale è localizzato in Aree Interne) e nell’ambito 
ricettivo e della ristorazione (il 35,5% del totale). All’interno del movimento cooperativo, il sistema Confcooperative riveste un peso 
sempre maggiore nei comuni di Aree Interne. Il 27,6% del totale delle cooperative aderenti attive al 31.12.2023 con bilancio depositato è 
localizzato, infatti, in comuni di Aree Interne, contro il 24,2% tra le aderenti attive nel 2015. Nello stesso periodo il sistema 
Confcooperative ha creato nei comuni di Aree Interne 20.405 nuovi posti di lavoro. Le aderenti in questi comuni decentrati mostrano una 
dimensione media più consistente e una sostenibilità economico-finanziaria superiore alla media delle cooperative italiane nelle stesse 
aree. Da una parte, infatti, le micro cooperative aderenti con sede legale nelle Aree Interne non superano il 58,3%, contro il 73,5% del 
totale delle cooperative e, dall’altra, le PMI cooperative aderenti che si posizionano nelle classi migliori di meritevolezza creditizia (prima 
fascia «sicura» e seconda fascia «solvibile») si attestano al 44,6%, contro il 37,7% del totale delle cooperative.
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Un quadro di sintesi



Sulla base alla nuova mappatura per classe di comuni relativa al 
ciclo di programmazione 2021-2027 della Strategia Nazionale Aree 
Interne (rif.: Appendice, Glossario statistico), in Italia il 58,8% del 
totale della superficie territoriale nazionale (pari a 3.851 comuni, il 
48,5% del totale dei comuni italiani) fa riferimento a comuni di 
Aree Interne, ovvero quelle aree territoriali distanti dai centri di 
offerta di servizi essenziali (di istruzione, salute e mobilità), mentre 
il restante 41,2% della superficie totale si riferisce a comuni 
cosiddetti Centri (pari a 4.091 comuni, il 51,5% del totale dei 
comuni italiani). Nell’ambito della classificazione per tipologia di 
comuni, tra i comuni che sono classificati come Aree Interne si 
evidenzia come il 25,1% del totale della superficie territoriale si 
riferisca a comuni Intermedi (pari a 1.932 comuni), il 26,2% del 
totale della superficie territoriale a comuni Periferici (pari a 1.537 
comuni) e il restante 7,4% del totale della superficie territoriale a 
comuni Ultraperiferici (pari 382 comuni). 
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Le Aree Interne in Italia secondo la Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) 2021-2027 

TAVOLA CARTOGRAFICA 1: RIPARTIZIONE DEI COMUNI 
ITALIANI PER AREA TERRITORIALE SECONDO LA MAPPATURA 

DELLE AREE INTERNE 2021-2027 (2023)
(Fonte: elaborazione propria su dati ISTAT, estrazione 16 settembre 2024)



Le Aree Interne (rif.: Appendice, Glossario statistico), pur 
rappresentando più della metà della superficie territoriale 
nazionale, mostrano da tempo un deciso declino della 
dinamica demografica, che le ha portate a un livello della 
popolazione residente, nel 2023, pari a 13,3 milioni di abitanti 
(il 22,6% del totale della popolazione residente in Italia), contro 
i 45,6 milioni di abitanti dei comuni facenti parte dei Centri del 
paese (il 77,4% del totale della popolazione residente in Italia). 
In particolare, tra il 2002 e il 2023, i comuni delle Aree Interne 
hanno registrato una riduzione della popolazione residente di   
-77.779 unità (pari al -0,6%), a fronte di una crescita di +3,8 
milioni di unità (pari al +9,1%) rilevata dai comuni definiti 
Centri. La diminuzione assume contorni anche più intensi 
esaminando le aree Periferiche e Ultraperiferiche (rif.: 
Appendice, Glossario statistico): tra il 2002 e il 2023 la 
popolazione residente si è ridotta del -3,9% (pari a una 
variazione assoluta di -185.634 unità) nei comuni Periferici e 
del -6,5% (pari a una variazione assoluta di -49.222 unità) nei 
comuni Ultraperiferici. 
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Le Aree Interne in Italia: la dinamica demografica (2002-2023)

LA DINAMICA DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE NELLE AREE INTERNE
 (2002-2023) - NUMERI INDICE BASE=2002  

(Fonte: elaborazione propria su dati ISTAT, estrazione 16 settembre 2024)



Il costante declino demografico delle Aree Interne, caratterizzato 
da fenomeni quali l’invecchiamento della popolazione residente e 
l’abbandono dei territori a causa delle migrazioni interne ed 
estere della fascia di popolazione in età giovanile, si riflette nel 
peso che tali aree hanno nell’economia italiana. In particolare, 
l’81% della ricchezza nazionale, misurata dalla somma dei redditi 
imponibili ai fini IRPEF, è concentrata nei comuni Centri mentre il 
restante 19% nei comuni di Aree Interne. Nel 2022, il reddito pro-
capite medio annuo nei comuni di Aree Interne è pari a 17.405 
euro (ovvero l’83,9% del reddito pro-capite italiano che è pari a 
20.747 euro). La marginalità di questi territori viene ulteriormente 
confermata dalla scarsa numerosità delle unità locali d’impresa 
localizzate nelle Aree Interne e dal basso livello dell’occupazione. 
In particolare, solo il 19,8% del totale delle unità locali d’impresa 
ha sede nei comuni di Aree Interne, mentre il numero di addetti è 
pari a 3,1 milioni (il 17,2% del totale nazionale) a fronte dei 15 
milioni registrati nei comuni Centri (pari all’82,8% del totale).*
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Il peso delle Aree Interne nell’economia italiana (2022)

IL PESO DELLE AREE INTERNE NELL’ECONOMIA ITALIANA (2022) -%- 
(Fonte: elaborazione propria su dati Ministero dell’Economia e delle Finanze e Registro statistico delle Unità 

Locali (ASIA – UL) ISTAT, estrazione 23 settembre 2024)

* Il Registro statistico delle unità locali dell’ISTAT nasce in base al Regolamento del Consiglio Europeo n. 2816/93 
relativo al coordinamento comunitario dello sviluppo dei registri d'impresa utilizzati a fini statistici, poi abrogato e 
sostituito dal Regolamento CE n. 177/2008. Il campo di osservazione del Registro Asia unità locali è il medesimo del 
Registro Asia imprese e copre tutte attività industriali, commerciali e dei servizi alle imprese e alle famiglie. 



Il movimento cooperativo ricopre un ruolo rilevante nei processi 
di contenimento allo spopolamento delle Aree Interne nonché di 
coesione, inclusione sociale e accessibilità nei Comuni localizzati 
in tali aree geografiche. La promozione e il rafforzamento delle 
cooperative in queste aree deboli o decentrate fa da contrasto al 
costante declino demografico, aggravato dalla riduzione di 
popolazione nelle fasce di età giovanile, oltre che alla perdita 
della prossimità e della vicinanza dei servizi minimi di 
cittadinanza. In tal senso, diversamente da quanto rilevato per il 
numero totale delle unità locali d’impresa, nell’ambito della 
ripartizione per classe di comuni, il 26,1% del totale delle 
cooperative italiane censite con bilancio depositato (2022) è 
localizzato in comuni di Aree Interne (12.761 unità su 48.908 
censite). Di queste, nell’ambito della ripartizione per tipologia di 
comune, il 45,7% ha sede legale in comuni Periferici e 
Ultraperiferici, località più marginali e decentrate nonché 
caratterizzate da maggiore fragilità e spopolamento.*  
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Il movimento cooperativo nei comuni di Aree Interne: 
le cooperative nelle Aree Interne (2022)

RIPARTIZIONE DEL TOTALE DELLE COOPERATIVE 
 PER CLASSE DI COMUNI (2022) -%-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative, Aida Bvd e ISTAT, estrazione 09/09/2024)

* Il perimetro d’indagine fa riferimento a 48.908 cooperative  di cui si dispone, al 9 settembre 2024, del bilancio 
relativo all’esercizio sociale 2022. Tra queste cooperative, 12.761 sono quelle con sede legale in comuni di Aree 
Interne (elaborazioni su fornitura dati Aida Bureau Van Dijk e archivi nazionali Confcooperative).



Sul fronte economico-patrimoniale, si segnala come la cooperazione 
rivesta un ruolo di notevole importanza anche nel contenimento della 
marginalità economica dalle Aree Interne.  In particolare, dal punto di 
vista dell’attivo patrimoniale, un quarto del totale del capitale 
investito (pari a 112,3 miliardi di euro con riferimento alle cooperative 
attive censite con bilancio depositato 2022, compreso il settore del 
credito) è localizzato nei comuni di Aree Interne (il 12,8% del totale 
nei comuni Intermedi, il 10,5% del totale nei comuni Periferici e l’1,3% 
del totale in quelli Ultraperiferici). A seguire, il 20,5% del totale della 
patrimonializzazione (pari a 12,4 miliardi di euro) è riferito a 
cooperative in comuni di Aree Interne (il 10,9% del totale nei comuni 
Intermedi, l’8,2% del totale nei comuni Periferici e l’1,5% del totale in 
quelli Ultraperiferici), il 17,6% del totale della capitalizzazione (pari a 
822 milioni di euro) delle cooperative è localizzata in comuni di Aree 
Interne (il 10,9% del totale nei comuni Intermedi, l’8,2% del totale nei 
comuni Periferici e l’1,5% del totale in quelli Ultraperiferici), e infine, il 
14,1% del totale del valore della produzione (pari a 20,7 miliardi di 
euro) delle cooperative è localizzato in comuni di Aree Interne (il 
10,9% del totale nei comuni Intermedi, l’8,2% del totale nei comuni 
Periferici e l’1,5% del totale in quelli Ultraperiferici).
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Il movimento cooperativo nei comuni di Aree Interne: 
il peso economico e patrimoniale delle cooperative per tipologia di comune (2022)

IL PESO ECONOMICO E PATRIMONIALE DELLE COOPERATIVE 
PER TIPOLOGIA DI COMUNE (2022) -%- 

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative, Aida Bvd e ISTAT, estrazione 09/09/2024)
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Il movimento cooperativo nei comuni di Aree Interne: 
la dimensione aziendale delle cooperative (2022) per tipologia di comune

RIPARTIZIONE DELLE COOPERATIVE DI COMUNI DI AREE INTERNE 
PER DIMENSIONE AZIENDALE (2022) -%-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd estrazione 09/09/2024)

RIPARTIZIONE DEL PESO SU BASE DIMENSIONALE DELLE COOPERATIVE 
PER TIPOLOGIA DI COMUNE (2022) -%-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative, Aida Bvd e ISTAT, estrazione 09/09/2024)

Un tratto distintivo della presenza cooperativa nelle Aree Interne, rispetto agli altri territori, è legato alla minore dimensione 
media delle imprese (rif.: parametri U.E. per le PMI*). In particolare, il 73,5% delle cooperative nelle Aree Interne è rappresentato 
da micro imprese, contro il 67,3% dei Centri. Di queste micro cooperative, il 14,9% del totale ha sede legale nei comuni Intermedi, 
l’11,2% del totale ha sede legale nei comuni Periferici e l’1,8% del totale nei comuni Ultraperiferici. Di rilevante importanza anche 
il peso delle piccole imprese che rappresentano il 20,2% del totale delle cooperative con sede legale nelle Aree Interne. 

* Al 2022, la categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita da imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di euro e/o il cui totale di bilancio 
annuo non supera i 43 milioni di euro. All'interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 
milioni di euro. All'interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di euro.
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Il movimento cooperativo nei comuni di Aree Interne: 
il settore di attività prevalente delle cooperative (2022) per tipologia di comune

RIPARTIZIONE DELLE COOPERATIVE NEI COMUNI DI AREE INTERNE PER 
SETTORE DI ATTIVITÀ PREVALENTE (2022) -%-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

RIPARTIZIONE DEL PESO SU BASE SETTORIALE (ATTIVITÀ PREVALENTE) DELLE 
COOPERATIVE PER TIPOLOGIA DI COMUNE (2022) -%-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative, Aida Bvd e ISTAT, estrazione 09/09/2024)

Approfondendo l’analisi per settore di attività prevalente*, si rileva che il 26,4% del totale delle cooperative con sede legale in 
comuni di Aree Interne fa riferimento al settore dell’Agroalimentare e Pesca. Di queste, il 24,1% del totale delle cooperative del 
settore Agroalimentare e Pesca è localizzato in comuni Intermedi, il 19,6% del totale in comuni Periferici e il 3,3% del totale delle 
cooperative del settore Agroalimentare e Pesca ha sede legale in comuni Ultraperiferici. Altri settori che evidenziano un peso 
notevole tra le cooperative localizzate in comuni di Aree Interne sono l’Industria e Costruzioni e i Servizi Sociali e Sanitari, 
rispettivamente con il 16% e il 14,2% del totale delle cooperative. 

* L’individuazione del settore di attività prevalente, indipendentemente dalla tipologia cooperativa e dalla Federazione settoriale di appartenenza di Confcooperative, fa riferimento sia al codice Ateco 2007 (riaggregazioni) sia 
all’attività prevalente svolta in concreto dalle cooperative attive in Italia con bilancio depositato (informazione presente negli archivi nazionali di Confcooperative e periodicamente aggiornata).
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Il movimento cooperativo nei comuni di Aree Interne: 
la tipologia cooperativa (2022) per tipologia di comune

RIPARTIZIONE DELLE COOPERATIVE NEI COMUNI DI AREE INTERNE PER 
TIPOLOGIA COOPERATIVA (2022) -%-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

RIPARTIZIONE DEL PESO IN BASE ALLA TIPOLOGIA COOPERATIVA DELLE 
COOPERATIVE PER TIPOLOGIA DI COMUNE (2022) -%-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative , Aida Bvd e ISTAT, estrazione 09/09/2024)

Dall’analisi per tipologia cooperativa*, si evidenzia che il 44,7% del totale delle cooperative con sede legale in comuni di Aree 
Interne fa riferimento alle Cooperative di lavoratori. Di queste imprese, il 14,3% del totale è localizzato in comuni Intermedi, 
l’11,1% del totale in comuni Periferici e l’1,7% del totale ha sede legale in comuni Ultraperiferici. A seguire, vi sono le Cooperative 
sociali che rappresentano il 24,9% del totale delle cooperative nelle Aree Interne, le Cooperative dei produttori del settore 
primario con il 14,3% del totale (che segnalano l’incidenza più elevata, rispetto alle altre tipologie cooperative, nei Comuni di 
Aree Interne), le Cooperative di utenti con il 5,3% del totale e, infine, le altre tipologie cooperative con il restante 10,7%. 

* La tipologia cooperativa è stata definita riaggregando le categorie con cui è articolato l’Albo delle Società Cooperative tenuto presso il Ministero delle Imprese e del Made in Italy.



Il movimento cooperativo, con riferimento alle cooperative 
localizzate in comuni delle Aree Interne, mostra una solidità 
economico-finanziaria solo leggermente inferiore a quella 
rilevata nei comuni Centri. Nel complesso, dalle risultanze 
dell’analisi sulle PMI cooperative prese in esame, 
potenzialmente ammissibili alle garanzie del Fondo Centrale di 
Garanzia, si rileva che il 37,7% delle PMI cooperative con sede 
legale nelle Aree Interne (contro il 40,7% del totale delle 
cooperative localizzate nei comuni Centri) si colloca nelle 
prime due classi di garanzia (prima fascia «sicura» e seconda 
fascia «solvibile»). Per contro, il 37,5% delle PMI cooperative 
prese in esame con sede legale nei comuni di Aree Interne si 
colloca in terza classe di garanzia «vulnerabile», il 23,8% si 
colloca in quarta fascia di garanzia «rischiosa» e, infine, solo 
l’1,1% si colloca nell’ultima fascia di garanzia «default».* 
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Il movimento cooperativo nei comuni di Aree Interne:
la sostenibilità economico-finanziaria (2022) delle cooperative per classe di comuni

RIPARTIZIONE DEL PESO IN BASE ALLA CLASSE DI COMUNE DELLE PMI 
COOPERATIVE ATTIVE POTENZIALMENTE AMMISSIBILI AL FONDO CENTRALE 

DI GARANZIA PER FASCE DI MERITO CREDITIZIO (2022) -%- 
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

* L’analisi relativa alle PMI cooperative potenzialmente ammissibili alle garanzie del Fondo Centrale di Garanzia 
fa riferimento a 40.213 PMI cooperative con bilancio 2022, di cui si dispone al 9 settembre 2024 della «fascia di 
garanzia» con riferimento alla sola valutazione delle risultanze del “modulo economico finanziario” (elaborazioni 
su fornitura dati Aida Bureau Van Dijk e archivi nazionali Confcooperative). 



Approfondendo l’analisi della sostenibilità economico 
finanziaria delle cooperative localizzate nelle Aree 
Interne, si evidenzia che tra le PMI cooperative prese in 
esame, potenzialmente ammissibili alle garanzie del 
Fondo Centrale di Garanzia, quelle localizzate nei comuni 
Ultraperiferici mostrano una quota elevata di cooperative 
solide e solvibili. In particolare, il 41,5% del totale delle 
PMI cooperative prese in esame con sede legale nei 
comuni Ultraperiferici si colloca nelle prime due classi di 
garanzia (prima fascia «sicura» e seconda fascia 
«solvibile»). Nel complesso, le PMI cooperative localizzate 
nei comuni Ultraperiferici mostrano una solidità 
economico finanziaria, non solo superiore alle altre 
tipologie di comuni di Aree Interne (comuni Intermedio e 
Periferico), ma anche, seppur lievemente, superiore al 
resto delle tipologie di comuni Centri (comuni Polo, Polo 
Intercomunale e Cintura). 
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Il movimento cooperativo nei comuni di Aree Interne:
la sostenibilità economico-finanziaria (2022) delle cooperative per tipologia di comune

RIPARTIZIONE DEL PESO IN BASE ALLA TIPOLOGIA DI COMUNE DELLE PMI 
COOPERATIVE ATTIVE POTENZIALMENTE AMMISSIBILI AL FONDO CENTRALE DI 

GARANZIA PER FASCE DI MERITO CREDITIZIO (2022) -%- 
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative, Aida Bvd e ISTAT, estrazione 09/09/2024)
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TAVOLA CARTOGRAFICA 2: RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ 
METROPOLITANE IN CLASSI* PER PESO DELLE COOPERATIVE NEI COMUNI 

DI AREE INTERNE RISPETTO AL TOTALE DELLE COOPERATIVE CON 
BILANCIO DEPOSITATO (2022) -%-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi 
e una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Le imprese cooperative censite con bilancio depositato (2022) 
localizzate nei comuni di Aree Interne sono 12.761, il 26,1% del 
totale delle cooperative prese in esame (pari a 48.908). A livello 
territoriale, il peso delle cooperative nei comuni di Aree Interne 
sul totale delle cooperative censite è pari al 21% nelle aree del 
Nord-Est, al 9,7% nel Nord-Ovest, al 18,8% nel Centro, al 34,1% 
nel Sud e, infine, al 46% nelle Isole. Le prime tre province/città 
metropolitane per quota di cooperative di comuni di Aree Interne 
sul totale delle cooperative prese in esame sono tutte localizzate 
nel Mezzogiorno, in territori in cui la totalità dei comuni è 
afferente ad Aree Interne, in particolare Isernia, Matera e Nuoro.  

Il movimento cooperativo nei comuni di Aree Interne: il peso delle cooperative nelle Aree 
Interne rispetto al totale delle cooperative per provincia/città metropolitana
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TAVOLA CARTOGRAFICA 3: RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ 
METROPOLITANE IN CLASSI* PER PESO DEL VALORE DELLA PRODUZIONE 
DELLE COOPERATIVE NEI COMUNI DI AREE INTERNE RISPETTO AL TOTALE 

DEL VALORE DELLA PRODUZIONE DELLE COOPERATIVE ITALIANE (2022) -%-
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e 
una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Il movimento cooperativo nei comuni di Aree Interne: il peso del valore della produzione 
delle cooperative nelle Aree Interne sul totale del valore della produzione delle 
cooperative per provincia/città metropolitana (2022)

Il valore della produzione delle cooperative delle Aree Interne 
ammonta, nel 2022, a 20,7 miliardi di euro, pari al 14,1% del 
totale del valore della produzione delle cooperative censite 
(pari a 146,6 miliardi di euro). A livello territoriale, il peso del 
valore della produzione delle cooperative dei comuni di Aree 
Interne sul totale del valore della produzione delle cooperative 
prese in esame è pari al 9,8% nelle aree del Nord-Est, al 7,6% 
nel Nord-Ovest, al 15,2% nel Centro, al 34,4% nel Sud e, infine, 
al 41,7% nelle Isole. 
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TAVOLA CARTOGRAFICA 4: RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ 
METROPOLITANE IN CLASSI* PER PESO DEL CAPITALE INVESTITO DELLE 
COOPERATIVE NEI COMUNI DI AREE INTERNE RISPETTO AL TOTALE DEL 

CAPITALE INVESTITO DELLE COOPERATIVE ITALIANE (2022) -%-
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi 
e una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Il movimento cooperativo nei comuni di Aree Interne: il peso del capitale investito delle 
cooperative nelle Aree Interne sul totale del capitale investito delle cooperative per 
provincia/città metropolitana (2022)

Il capitale investito delle cooperative nella Aree Interne 
ammonta, nel 2022, a 112,3 miliardi di euro, pari al 24,6% 
del totale del capitale investito delle cooperative censite 
(pari a 457 miliardi di euro, compreso il settore del Credito e 
delle Assicurazioni). A livello territoriale, il peso del capitale 
investito delle cooperative dei comuni di Aree Interne sul 
totale del capitale investito delle cooperative prese in esame 
è pari al 24,1% nelle aree del Nord-Est, al 13% nel Nord-
Ovest, al 18,9% nel Centro, al 58,6% nel Sud e, infine, al 
36,9% nelle Isole. 
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TAVOLA CARTOGRAFICA 5: RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ 
METROPOLITANE IN CLASSI* PER PESO DEL PATRIMONIO NETTO DELLE 
COOPERATIVE NEI COMUNI DI AREE INTERNE RISPETTO AL TOTALE DEL 

PATRIMONIO NETTO DELLE COOPERATIVE  ITALIANE (2022) -%-
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole 
classi e una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Il movimento cooperativo nei comuni di Aree Interne: il peso del patrimonio netto 
delle cooperative nelle Aree Interne sul totale del patrimonio netto delle cooperative 
per provincia/città metropolitana (2022)

Il patrimonio netto delle cooperative delle Aree Interne 
ammonta, nel 2022, a 12,4 miliardi di euro, pari al 20,6% del 
totale del patrimonio netto delle cooperative censite (pari a 
60,4 miliardi di euro, compreso il settore del Credito e delle 
Assicurazioni). A livello territoriale, il peso del patrimonio netto 
delle cooperative dei comuni di Aree Interne sul totale del 
patrimonio netto delle cooperative prese in esame è pari al 
20% nelle aree del Nord-Est, al 9% nel Nord-Ovest, al 21,1% nel 
Centro, al 51,2 % nel Sud e, infine, al 37,2% nelle Isole. 
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TAVOLA CARTOGRAFICA 6: RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ 
METROPOLITANE IN CLASSI* PER PESO DEL CAPITALE SOCIALE DELLE 
COOPERATIVE NEI COMUNI DI AREE INTERNE RISPETTO AL TOTALE 
DEL CAPITALE SOCIALE DELLE COOPERATIVE  ITALIANE (2022) -%-
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole 
classi e una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Il movimento cooperativo nei comuni di Aree Interne: il peso del capitale sociale delle 
cooperative nelle Aree Interne sul totale del capitale sociale delle cooperative per 
provincia/città metropolitana (2022)

Il capitale sociale delle cooperative delle Aree Interne 
ammonta, nel 2022, a 822 milioni di euro, pari al 17,6% del 
totale del capitale sociale delle cooperative censite (pari a 
4,6 miliardi di euro). A livello territoriale, il peso del capitale 
sociale delle cooperative dei comuni di Aree Interne sul 
totale del capitale sociale delle cooperative prese in esame è 
pari al 10,8% nelle aree del Nord-Est, al 20,3% nel Nord-
Ovest, al 17,4% nel Centro, al 40,5% nel Sud e, infine, al 
46,1% nelle Isole.



Confcooperative riveste un ruolo storicamente rilevante nei processi 
di coesione sociale, sviluppo sostenibile e accessibilità nei comuni 
delle Aree Interne. In tali contesti, spesso caratterizzati da difficoltà 
economiche, sociali e geografiche, la promozione e il consolidamento 
delle cooperative rappresentano un potenziale volano di sviluppo. 
Attraverso il protagonismo dei cittadini, che frequentemente assume, 
nell’ambito delle aderenti a Confcooperative, la forma delle 
«cooperative di comunità», è possibile gestire in modo efficace e 
sinergico attività rilevanti per il benessere collettivo. Il peso di 
Confcooperative nelle Aree Interne risulta particolarmente 
significativo e in costante crescita: il 27,6% del totale delle 
cooperative aderenti attive al 31.12.2023 con bilancio depositato 
(pari a 3.506 enti su un totale di 12.705) risulta localizzato in comuni 
di queste aree (il 27,7% considerando anche le aderenti non 
cooperative), confermando il contributo essenziale delle cooperative 
nel sostenere la tenuta sociale ed economica di territori spesso 
marginalizzati.* Nel complesso nel 2015 l’incidenza delle aderenti 
attive nelle Aree Interne rispetto al totale delle aderenti attive era 
pari al 24,2%, nel 2017 è salita al 24,9%, nel 2019 è aumentata al 
25,5%, nel 2021 è balzata al 27,5% e nel 2023 ha raggiunto il 27,6%.
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Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: 
le cooperative aderenti attive nelle Aree Interne (2015-2017-2019-2021-2023)

RIPARTIZIONE DEL TOTALE DELLE ADERENTI ATTIVE PER CLASSE DI 
COMUNI (2015-2017-2019-2021-2023) -%-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative, Aida Bvd e ISTAT, estrazione 09/09/2024)

* L’analisi sugli enti aderenti a Confcooperative fa riferimento a 12.705 cooperative attive, iscritte 
come «regolarmente nei ruoli» al 31 dicembre 2023 (sono escluse dall’analisi le aderenti attive alla 
stessa data costituite in forma non cooperativa) di cui si dispone, al 9 settembre 2024 del bilancio 
relativo all’esercizio sociale 2022 (elaborazioni su fornitura dati Aida Bureau Van Dijk e archivi 
nazionali Confcooperative).



Sebbene meno consistente rispetto al peso delle cooperative aderenti attive, anche il peso degli occupati delle cooperative 
aderenti prese in esame nelle Aree Interne risulta in costante crescita. In particolare, nel 2015 l’incidenza degli occupati delle 
aderenti attive nelle Aree Interne rispetto al totale degli occupati delle aderenti attive era pari al 12,6%, nel 2017 è salita al 
13,1%, nel 2019 è aumentata al 13,4%, nel 2021 si è attestata al 13,5% e nel 2023 ha raggiunto il 14,6% (75.225 occupati su un 
totale di 516.485 occupati totali tra le aderenti attive esclusi gli enti non cooperativi). A livello settoriale, nel 2023, il 46,2% del 
totale degli occupati delle aderenti attive nelle Aree Interne è impiegato in cooperative sociali. Tuttavia, in termini di incidenza 
degli occupati nelle Aree Interne rispetto al totale degli occupati, la cooperazione dell’Habitat (dove sono collocate, nell’ambito 
dell’articolazione settoriale organizzativa di Confcooperative, anche le cooperative di comunità, oltre a quelle edilizie di 
abitazione e di servizi all’abitare) segnala il livello più elevato con il 51,5%.
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Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: 
gli occupati nelle cooperative aderenti attive nelle Aree Interne
(2015-2017-2019-2021-2023)

RIPARTIZIONE DEGLI OCCUPATI DELLE ADERENTI ATTIVE PER CLASSE DI 
COMUNI (2015-2017-2019-2021-2023) -%-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative, Aida Bvd e ISTAT, estrazione 09/09/2024)

RIPARTIZIONE DEL PESO SU BASE SETTORIALE (ARTICOLAZIONE CONFCOOPERATIVE)  
DEGLI OCCUPATI DELLE ADERENTI ATTIVE PER CLASSE DI COMUNI (2023) -%-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative, Aida Bvd e ISTAT, estrazione 09/09/2024)



L’impatto economico e patrimoniale delle cooperative aderenti attive 
a Confcooperative nei comuni di Aree Interne risulta particolarmente 
significativo. Dal lato dell’attivo, il 25,2% del totale del capitale 
investito dalle aderenti attive (pari a 77 miliardi di euro) è afferente a 
cooperative con sede legale nei comuni di Aree Interne (il 14,3% del 
totale nei comuni Intermedi, il 9,1% nei comuni Periferici e l’1,8% in 
quelli Ultraperiferici). Degno di nota è anche il peso della 
patrimonializzazione delle aderenti attive localizzate nelle Aree 
Interne. In particolare, il 26,2% del totale del patrimonio netto delle 
aderenti attive (pari a 8,5 miliardi di euro) è riferito a cooperative con 
sede legale nei comuni di Aree Interne (il 14,2% del totale nei comuni 
Intermedi, il 9,6% nei comuni Periferici e il 2,4% in quelli 
Ultraperiferici). Parimenti, dal lato della capitalizzazione, il 18,4% del 
totale del capitale sociale delle aderenti attive (pari a 432,2 milioni di 
euro) è localizzato in comuni di Aree Interne (l’11,8% del totale nei 
comuni Intermedi, il 4,4% nei comuni Periferici e il 2,3% in quelli 
Ultraperiferici). Infine, il 14,6% del totale del valore della produzione 
delle aderenti attive (pari a 9,7 miliardi di euro) è localizzato nei 
comuni di Aree Interne (l’8,5% del totale nei comuni Intermedi, il 
5,2% nei comuni Periferici e lo 0,9% in quelli Ultraperiferici).
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Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: 
il peso economico (2022) delle aderenti attive al 31/12/2023 per tipologia di comune

RIPARTIZIONE DEL PESO ECONOMICO E PATRIMONIALE (2022) DELLE 
ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 PER TIPOLOGIA DI COMUNE -%- 

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative, Aida Bvd e ISTAT, estrazione 09/09/2024)
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Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: 
la dimensione aziendale (2022) delle aderenti attive al 31/12/2023 per tipologia di comune

RIPARTIZIONE DELLE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 NEI COMUNI 
DI AREE INTERNE PER DIMENSIONE AZIENDALE (2022) -%-                                                                                          

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

RIPARTIZIONE DEL PESO SU BASE DIMENSIONALE DELLE ADERENTI ATTIVE AL 
31/12/2023 PER TIPOLOGIA DI COMUNE -%-                                                         

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative, Aida Bvd e ISTAT, estrazione 09/09/2024)

Come osservato per il movimento cooperativo nel suo complesso, anche per le imprese aderenti attive a Confcooperative si 
segnala, nei comuni di Aree Interne, una minore dimensione media d’impresa (rif.: parametri U.E. vigenti per le PMI al 2022). In 
particolare, il 58,3% delle cooperative nelle Aree Interne sono micro imprese. Di queste, il 14,8% del totale delle micro imprese ha 
sede legale nei comuni Intermedi, il 14,5% ha sede legale nei comuni Periferici e il 2,3% nei comuni Ultraperiferici. Di rilevante 
importanza anche il peso delle piccole imprese che rappresentano il 28,6% nonché quello delle medie che è pari al 9,2% del 
totale. Si segnala, infine, anche la quota pari allo 0,9% relativa a grandi imprese. 
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Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: 
il settore di attività prevalente (2022) delle aderenti attive al 31/12/2023 
per tipologia di comune

RIPARTIZIONE DELLE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 NEI COMUNI 
DI AREE INTERNE PER SETTORE DI ATTIVITÀ PREVALENTE -%-                                                                                 

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

RIPARTIZIONE DEL PESO SU BASE SETTORIALE (ATTIVITÀ PREVALENTE) DELLE 
ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 PER TIPOLOGIA DI COMUNE -%-                                                                                                                            

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative, Aida Bvd e ISTAT, estrazione 09/09/2024)

Dall’analisi per settore di attività prevalente, si evidenzia che il 29,1% del totale delle aderenti attive con sede legale in comuni di 
Aree Interne fa riferimento al settore Agroalimentare e Pesca. Di queste aderenti attive, il 22,4% è localizzato in comuni 
Intermedi, il 19,5% in comuni Periferici e il 3,4% ha sede legale in comuni Ultraperiferici. Altri settori che evidenziano un peso 
notevole tra le aderenti attive localizzate in comuni di Aree Interne sono i Servizi Sociali e Sanitari e l’Industria e Costruzioni, 
rispettivamente con il 20,4% e l’8,8% del totale delle aderenti attive. 
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Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: 
la tipologia cooperativa delle aderenti attive 31/12/2023 per tipologia di comune

RIPARTIZIONE DELLE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 NEI COMUNI 
DI AREE INTERNE PER TIPOLOGIA COOPERATIVA -%-                                                                                        

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

RIPARTIZIONE DEL PESO IN BASE ALLA TIPOLOGIA COOPERATIVA DELLE 
ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 PER TIPOLOGIA DI COMUNE  -%-                                                                      

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative, Aida Bvd e ISTAT, estrazione 09/09/2024)

Approfondendo l’analisi per tipologia cooperativa, si evidenzia che il 33,8% del totale delle aderenti attive con sede legale in 
comuni di Aree Interne fa riferimento alle cooperative sociali. Di queste aderenti attive, l’11,7% è localizzato in comuni Intermedi, 
l’8,7% in comuni Periferici e l’1,5% in comuni Ultraperiferici. A seguire, vi sono le cooperative di lavoratori che rappresentano il 
30,2% del totale delle aderenti attive nelle Aree Interne, le cooperative dei produttori del settore primario (che segnalano, come 
per il totale delle cooperative italiane, l’incidenza più elevata, rispetto alle altre tipologie cooperative, nei Comuni di Aree Interne) 
con il 19,3% del totale, le Cooperative di utenti con il 4% e, infine, le altre tipologie cooperative con il restante 12,7%. 



Il Sistema Confcooperative si presenta, nelle Aree Interne, 
molto più solido e strutturato rispetto al complesso del 
movimento cooperativo italiano. Infatti, il 44,6% dalle PMI 
cooperative aderenti attive al 31/12/2023 prese in esame, 
potenzialmente ammissibili alle garanzie del Fondo Centrale 
di Garanzia, con sede legale nelle Aree Interne (valore 
lievemente inferiore a quello mostrato dalle aderenti attive 
localizzate nei comuni Centri pari al 47,8% del totale) si 
colloca nelle prime due fasce di garanzia (prima fascia 
«sicura» e seconda fascia «solvibile»), rispetto al 37,7% del 
totale PMI  cooperative prese in esame (rif: scheda n. 11).  
Anche rispetto alle PMI cooperative aderenti attive nei 
comuni Centri il divario in termini di sostenibilità economico 
finanziaria è più contenuto.* 
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Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: la sostenibilità economico-
finanziaria (2022) delle aderenti attive al 31/12/2023 per classe di comuni

RIPARTIZIONE DEL PESO IN BASE ALLA TIPOLOGIA DI COMUNE DELLE PMI 
COOPERATIVE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 POTENZIALMENTE AMMISSIBILI 
AL FONDO CENTRALE DI GARANZIA PER FASCE DI MERITO CREDITIZIO (2022) -%- 

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

* L’analisi relativa alle PMI cooperative aderenti a Confcooperative al 31/12/2023, potenzialmente 
ammissibili alle garanzie del Fondo Centrale di Garanzia, fa riferimento a 11.335 PMI cooperative 
aderenti con bilancio 2022, di cui si dispone al 9 settembre 2024 della «fascia di garanzia» con 
riferimento alla sola valutazione delle risultanze del “modulo economico finanziario” (elaborazioni su 
fornitura dati Aida Bureau Van Dijk e archivi nazionali Confcooperative). 
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TAVOLA CARTOGRAFICA 7: RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ 
METROPOLITANE IN CLASSI* PER PESO DELLE COOPERATIVE ADERENTI 

ATTIVE NEI COMUNI DI AREE INTERNE RISPETTO AL TOTALE DELLE 
COOPERATIVE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 -%-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole 
classi e una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: il peso delle cooperative aderenti 
attive al 31/12/2023 nelle Aree Interne sul totale delle cooperative aderenti attive per 
provincia/città metropolitana

Le cooperative aderenti attive al 31.12.2023 localizzate nelle 
Aree Interne sono 3.506, il 27,6% del totale delle cooperative 
aderenti attive prese in esame (pari a 12.705). A livello 
territoriale, il peso del numero di aderenti attive nei comuni di 
Aree Interne sul totale delle aderenti attive è pari al 13,3% nelle 
aree del Nord-Est, al 9,7% nel Nord-Ovest, al 14,8% nel Centro, 
al 33,6% nelle aree del Sud e, infine, al 43,6% nelle Isole. 
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TAVOLA CARTOGRAFICA 8: RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ 
METROPOLITANE IN CLASSI* PER PESO DEL VALORE DELLA PRODUZIONE 

(2022) DELLE COOPERATIVE ADERENTI ATTIVE NEI COMUNI DI AREE 
INTERNE RISPETTO AL TOTALE DEL VALORE DELLA PRODUZIONE (2022) 

DELLE COOPERATIVE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 -%-
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e 
una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: il peso del valore della produzione 
delle cooperative aderenti attive al 31/12/2023 nelle Aree Interne sul totale del valore 
della produzione delle cooperative aderenti attive per provincia/città metropolitana

Il valore della produzione delle aderenti attive al 31/12/2023 
localizzate nei comuni di Aree Interne ammonta a 9,7 miliardi di 
euro il 14,6% del totale del valore della produzione delle aderenti 
attive pari a 66,7 miliardi di euro. A livello territoriale, il peso del 
valore della produzione delle aderenti attive dei comuni di Aree 
Interne sul totale del valore della produzione delle aderenti attive è 
pari al 24,9% nelle aree del Nord-Est, al 14,2% nel Nord-Ovest, al 
20,6% nel Centro, al 34,3% nelle aree del Sud e, infine, al 47,8% 
nelle Isole. 
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TAVOLA CARTOGRAFICA 9: RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ 
METROPOLITANE IN CLASSI* PER PESO DEL CAPITALE INVESTITO (2022) 
DELLE COOPERATIVE ADERENTI ATTIVE NEI COMUNI DI AREE INTERNE 

RISPETTO AL TOTALE DEL CAPITALE INVESTITO (2022) DELLE 
COOPERATIVE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 -%-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi 
e una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: il peso del capitale investito delle 
cooperative aderenti attive al 31/12/2023 nelle Aree Interne sul totale del capitale 
investito delle cooperative aderenti attive per provincia/città metropolitana

Il capitale investito delle aderenti attive al 31/12/2023 con sede 
legale nei comuni di Aree Interne ammonta a 77 miliardi di euro il 
25,2% del totale del capitale investito delle aderenti attive pari a 
306 miliardi di euro. A livello territoriale, il peso del capitale 
investito delle aderenti attive dei comuni di Aree Interne sul totale 
del capitale investito delle aderenti attive è pari al 29,5% nelle 
aree del Nord-Est, al 11,9% nel Nord-Ovest, al 18,3% nel Centro, al 
50,8% nelle aree del Sud e, infine, al 52,4% nelle Isole. 
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TAVOLA CARTOGRAFICA 10: RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ 
METROPOLITANE IN CLASSI* PER PESO DEL PATRIMONIO NETTO (2022) 
DELLE COOPERATIVE ADERENTI ATTIVE NEI COMUNI DI AREE INTERNE 

RISPETTO AL TOTALE DEL PATRIMONIO NETTO (2022) DELLE 
COOPERATIVE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 -%-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi 
e una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: il peso del patrimonio netto 
delle cooperative aderenti attive al 31/12/2023 nelle Aree Interne sul totale del 
patrimonio netto delle cooperative aderenti attive per provincia/città metropolitana

Il patrimonio netto delle aderenti attive al 31/12/2023 con sede 
legale nei comuni di Aree Interne ammonta a 8,5 miliardi di euro 
il 26,2% del totale del patrimonio netto delle aderenti attive pari 
a 32,5 miliardi di euro. A livello territoriale, il peso del patrimonio 
netto delle aderenti attive dei comuni di Aree Interne sul totale 
del patrimonio netto delle aderenti attive è pari al 29,1% nelle 
aree del Nord-Est, al 12,8% nel Nord-Ovest, al 21,6% nel Centro, 
al 46,9% nelle aree del Sud e, infine, al 46,4% nelle Isole. 
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TAVOLA CARTOGRAFICA 11: RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ 
METROPOLITANE IN CLASSI* PER PESO DEL CAPITALE SOCIALE (2022) 

DELLE COOPERATIVE ADERENTI ATTIVE NEI COMUNI DI AREE 
INTERNE RISPETTO AL TOTALE DEL CAPITALE SOCIALE (2022) DELLE 

COOPERATIVE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 -%-
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole 
classi e una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: il peso del capitale sociale delle 
cooperative aderenti attive al 31/12/2023 nelle Aree Interne sul totale del capitale 
sociale delle cooperative aderenti attive per provincia/città metropolitana

Il capitale sociale delle aderenti attive al 31/12/2023 localizzate 
nei comuni di Aree Interne ammonta a 432,2 milioni di euro il 
18,4% del totale del capitale sociale delle aderenti attive pari a 
2,3 miliardi di euro. A livello territoriale, il peso del capitale 
sociale delle aderenti attive dei comuni di Aree Interne sul totale 
del capitale sociale delle aderenti attive è pari al 16,5% nelle 
aree del Nord-Est, al 21,5% nel Nord-Ovest, al 6,5% nel Centro, al 
34% nella aree del Sud e, infine, al 44,7% nelle Isole. 
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TAVOLA CARTOGRAFICA 12: RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ 
METROPOLITANE IN CLASSI* PER PESO DELLE COOPERATIVE ADERENTI 

ATTIVE AL 31/12/2023 NEI COMUNI DI AREE INTERNE RISPETTO AL 
TOTALE DELLE COOPERATIVE ITALIANE NELLE AREE INTERNE -%-
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole 
classi e una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: il peso delle aderenti attive al 
31/12/2023 nelle Aree Interne sul totale delle cooperative nelle Aree Interne per 
provincia/città metropolitana

La quota di aderenti attive al  31/12/2023 con sede legale in 
comuni di Aree Interne sul totale delle cooperative italiane 
censite nelle Aree Interne è pari al 27,5%. In particolare, a livello 
territoriale, il peso delle aderenti attive localizzate in comuni di 
Aree Interne sul totale delle cooperative italiane censite nelle 
Aree Interne è pari al 52,6% nelle aree del Nord-Est, al 48,5% nel 
Nord-Ovest, al 17,3% nel Centro, al 16,3% nella aree del Sud e, 
infine, al 31,1% nelle  Isole. Le prime tre province/città 
metropolitane per peso delle aderenti attive al 31/12/2023 
localizzate in comuni di Aree Interne sul totale delle cooperative 
italiane sono: Gorizia, Ravenna e Trento. 
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TAVOLA CARTOGRAFICA 13: RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ 
METROPOLITANE IN CLASSI* PER PESO DEL VALORE DELLA PRODUZIONE (2022) 

DELLE COOPERATIVE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 NEI COMUNI DI AREE 
INTERNE RISPETTO AL TOTALE DEL VALORE DELLA PRODUZIONE (2022) DELLE 

COOPERATIVE ITALIANE NELLE AREE INTERNE -%-
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e una 
minima varianza all’interno di ciascuna classe

Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: il peso del valore della produzione 
delle aderenti attive al 31/12/2023 nelle Aree Interne sul totale del valore della 
produzione delle cooperative nelle Aree Interne per provincia/città metropolitana

La quota del valore della produzione (2022) delle aderenti attive al 
31/12/2023 nei comuni di Aree Interne sul totale del valore della 
produzione delle cooperative censite nelle Aree Interne è pari al 46,9%. 
In particolare, a livello territoriale, il peso del valore della produzione 
delle aderenti attive localizzate in comuni di Aree Interne sul totale del 
valore della produzione delle cooperative censite nelle Aree Interne è 
pari al 77,1% nelle aree del Nord-Est, al 70,6% nel Nord-Ovest, al 20% 
nel Centro, al 29,4% nelle aree del Sud e, infine, al 29,8% nelle Isole. Le 
prime tre province/città metropolitane per peso del valore della 
produzione delle aderenti attive al 31/12/2023 localizzate in comuni di 
Aree Interne sul totale del valore della produzione delle cooperative 
censite nelle Aree Interne sono: Cremona, Gorizia e La Spezia. 
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TAVOLA CARTOGRAFICA 14: RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ 
METROPOLITANE IN CLASSI* PER PESO DEL CAPITALE INVESTITO (2022) DELLE 

COOPERATIVE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 NEI COMUNI DI AREE 
INTERNE RISPETTO AL TOTALE DEL CAPITALE INVESTITO (2022) DELLE 

COOPERATIVE ITALIANE NELLE AREE INTERNE -%-
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e una 
minima varianza all’interno di ciascuna classe

La quota del capitale investito (2022) delle aderenti attive al 
31/12/2023 nei comuni di Aree Interne sul totale del capitale 
investito delle cooperative censite nelle Aree Interne è pari al 68,5%. 
In particolare, a livello territoriale, il peso del capitale investito delle 
aderenti attive localizzate in comuni di Aree Interne sul totale del 
capitale investito delle cooperative censite nelle Aree Interne è pari al 
91,2% del totale nelle aree del Nord-Est, al 63,8% nel Nord-Ovest, al 
60,7% nel Centro, al 41,4% nelle aree del Sud e, infine, al 76,1% nelle 
Isole. Le prime tre province/città metropolitane per peso del capitale 
investito delle aderenti attive al 31/12/2023 localizzate in comuni di 
Aree Interne sul totale del capitale investito delle cooperative censite 
nelle Aree Interne sono: Brindisi, Cremona e Frosinone.

Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: il peso del capitale investito delle 
aderenti attive al 31/12/2023 nelle Aree Interne sul totale del capitale investito delle 
cooperative nelle Aree Interne per provincia/città metropolitana
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TAVOLA CARTOGRAFICA 15: RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ 
METROPOLITANE IN CLASSI* PER PESO DEL PATRIMONIO NETTO (2022) DELLE 

COOPERATIVE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 NEI COMUNI DI AREE 
INTERNE RISPETTO AL TOTALE DEL PATRIMONIO NETTO (2022) DELLE 

COOPERATIVE ITALIANE NELLE AREE INTERNE -%-
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e una 
minima varianza all’interno di ciascuna classe

La quota del patrimonio netto (2022) delle aderenti attive al 
31/12/2023 nei comuni di Aree Interne sul totale del patrimonio netto 
delle cooperative censite nelle Aree Interne è pari al 68,7%. In 
particolare, a livello territoriale, il peso del patrimonio netto delle 
aderenti attive localizzate in comuni di Aree Interne sul totale del 
patrimonio netto delle cooperative censite nelle Aree Interne è pari al 
90,9% del totale nelle aree del Nord-Est, al 70,3% nel Nord-Ovest, al 
43,5% nel Centro, al 45,3% nelle aree del Sud e, infine, al 62,2% nelle 
Isole. Le prime tre province/città metropolitane per peso del 
patrimonio netto delle aderenti attive al 31/12/2023 localizzate in 
comuni di Aree Interne sul totale del patrimonio netto delle cooperative 
censite nelle Aree Interne sono: Alessandria, Brindisi e Cagliari.

Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: il peso del patrimonio netto delle 
aderenti attive al 31/12/2023 nelle Aree Interne sul totale del patrimonio netto delle 
cooperative nelle Aree Interne per provincia/città metropolitana
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TAVOLA CARTOGRAFICA 16: RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ 
METROPOLITANE IN CLASSI* PER PESO DEL CAPITALE SOCIALE (2022) DELLE 

COOPERATIVE ADERENTI ATTIVE AL 31/12/2023 NEI COMUNI DI AREE 
INTERNE RISPETTO AL TOTALE DEL CAPITALE SOCIALE (2022) DELLE 

COOPERATIVE ITALIANE NELLE AREE INTERNE -%-
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole classi e una 
minima varianza all’interno di ciascuna classe

La quota del capitale sociale (2022) delle aderenti attive al 
31/12/2023 nei comuni di Aree Interne sul totale del capitale sociale 
delle cooperative censite nelle Aree Interne è pari al 52,6%. In 
particolare, a livello territoriale, il peso del capitale sociale delle 
aderenti attive localizzate in comuni di Aree Interne sul totale del 
capitale sociale delle cooperative censite nelle Aree Interne è pari al 
77,1% nelle aree del Nord-Est, al 72% nel Nord-Ovest, al 13,9% nel 
Centro, al 35,8% nelle aree del Sud e, infine, al 35% nelle Isole. Le 
prime tre province/città metropolitane per peso del capitale sociale 
delle aderenti attive al 31/12/2023 localizzate in comuni di Aree 
Interne sul totale del capitale sociale delle cooperative censite nelle 
Aree Interne sono: Gorizia, Ravenna e Cremona. 

Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: il peso del capitale sociale delle 
aderenti attive al 31/12/2023 nelle Aree Interne sul totale del capitale sociale delle 
cooperative nelle Aree Interne per provincia/città metropolitana
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TAVOLA CARTOGRAFICA 17: CONFCOOPERATIVE CONSUMO E 
UTENZA - RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ METROPOLITANE IN 

CLASSI* PER NUMERO DI COOPERATIVE ADERENTI AL 31/12/2023 
NEI COMUNI DI AREE INTERNE -unità-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole 
classi e una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Le aderenti attive al 31.12.2023 oggetto d’indagine localizzate in 
comuni di Aree Interne che fanno riferimento a Confcooperative 
Consumo e Utenza sono pari 174. A livello territoriale, il numero di 
aderenti attive a Confcooperative Consumo e Utenza con sede legale 
nella Aree Interne sono pari a 135 nelle province/città metropolitane 
del Nord-Est (il 77,6% del totale), a 31 nel Nord-Ovest (il 17,8% del 
totale), a 3 nelle aree del Centro (l’1,7% del totale), a 4 nelle 
province/città metropolitane del Sud (il 2,3% del totale) e, infine, a 1 
nelle Isole (lo 0,6% del totale). Le prime 3 province/città 
metropolitane per numero di aderenti attive di Confcooperative 
Consumo e Utenza con sede legale nella Aree Interne sono 
nell’ordine: Bolzano, Trento e Udine. 

Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: le cooperative aderenti attive a 
Confcooperative Consumo e Utenza al 31/12/2023
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TAVOLA CARTOGRAFICA 18: CONFCOOPERATIVE CULTURA TURISMO 
SPORT - RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ METROPOLITANE IN 
CLASSI* PER NUMERO DI COOPERATIVE ADERENTI AL 31/12/2023 

NEI COMUNI DI AREE INTERNE -unità-
(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole 
classi e una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Le aderenti attive al 31.12.2023 oggetto d’indagine localizzate in 
comuni di Aree Interne che fanno riferimento a Confcooperative 
Cultura Turismo Sport sono pari 233. A livello territoriale, il numero 
di aderenti attive a Confcooperative Cultura Turismo Sport con sede 
legale nella Aree Interne sono pari a 83 nelle province/città 
metropolitane del Nord-Est (il 35,6% del totale), a 25 nel Nord-Ovest 
(il 10,7% del totale), a 22 nelle aree del Centro (il 9,4% del totale), a 
38 nelle province/città metropolitane del Sud (il 16,3% del totale) e, 
infine, a 65 nelle Isole (lo 27,9% del totale). Le prime 3 province/città 
metropolitane per numero di aderenti attive della federazione 
Cultura Turismo Sport con sede legale nella Aree Interne sono 
nell’ordine: Bolzano, Trento e Reggio Emilia. 

Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: le cooperative aderenti attive a 
Confcooperative Cultura Turismo Sport al 31/12/2023
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TAVOLA CARTOGRAFICA 19: CONFCOOPERATIVE FEDAGRIPESCA - 
RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ METROPOLITANE IN CLASSI* 

PER NUMERO DI COOPERATIVE ADERENTI AL 31/12/2023 NEI 
COMUNI DI AREE INTERNE -unità-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole 
classi e una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Le aderenti attive al 31.12.2023 oggetto d’indagine localizzate in 
comuni di Aree Interne che fanno riferimento a Confooperative 
Fedagripesca sono pari 1.035. A livello territoriale, il numero di 
aderenti attive a Confooperative Fedagripesca con sede legale nella 
Aree Interne sono pari a 313 nelle province/città metropolitane del 
Nord-Est (il 30,2% del totale), a 114 nel Nord-Ovest (il 11% del 
totale), a 98 nelle aree del Centro (il 9,5% del totale), a 201 nelle 
province/città metropolitane del Sud (il 19,4% del totale) e, infine, a 
309 nelle Isole (il 29,9% del totale). Le prime 3 province/città 
metropolitane per numero di aderenti attive di Confooperative 
Fedagripesca con sede legale nella Aree Interne sono nell’ordine: 
Agrigento, Foggia e Catania. 

Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: le cooperative aderenti attive a 
Confcooperative Fedagripesca al 31/12/2023
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TAVOLA CARTOGRAFICA 20: CONFCOOPERATIVE FEDERSOLIDARIETÀ - 
RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ METROPOLITANE IN CLASSI* 

PER NUMERO DI COOPERATIVE ADERENTI AL 31/12/2023 NEI 
COMUNI DI AREE INTERNE -unità-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole 
classi e una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Le aderenti attive al 31.12.2023 oggetto d’indagine localizzate in 
comuni di Aree Interne che fanno riferimento a Confcooperative 
Federsolidarietà sono pari 1.126. A livello territoriale, il numero di 
aderenti attive a Confcooperative Federsolidarietà con sede legale 
nella Aree Interne sono pari a 154 nelle province/città metropolitane 
del Nord-Est (il 13,7% del totale), a 176 nel Nord-Ovest (il 15,6% del 
totale), a 96 nelle aree del Centro (l’8,5% del totale), a 311 nelle 
province/città metropolitane del Sud (il 27,6% del totale) e, infine, a 
389 nelle Isole (il 34,5% del totale). Le prime 3 province/città 
metropolitane per numero di aderenti attive della federazione 
Sociale con sede legale nella Aree Interne sono nell’ordine: Brescia, 
Catania e Agrigento. 

Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: le cooperative aderenti attive a 
Confcooperative Federsolidarietà al 31/12/2023
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TAVOLA CARTOGRAFICA 21: CONFCOOPERATIVE HABITAT - 
RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ METROPOLITANE IN CLASSI* 

PER NUMERO DI COOPERATIVE ADERENTI AL 31/12/2023 NEI 
COMUNI DI AREE INTERNE -unità-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole 
classi e una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Le aderenti attive al 31.12.2023 oggetto d’indagine localizzate in 
comuni di Aree Interne che fanno riferimento a Confcooperative 
Habitat sono pari 148. A livello territoriale, il numero di aderenti 
attive a  Confcooperative Habitat con sede legale nella Aree Interne 
sono pari a 39 nelle province/città metropolitane del Nord-Est (il 
26,4% del totale), a 19 nel Nord-Ovest (il 12,8% del totale), a 37 
nelle aree del Centro (il 25% del totale), a 33 nelle province/città 
metropolitane del Sud (il 22,3% del totale) e, infine, a 20 nelle Isole 
(il 13,5% del totale). Le prime 3 province/città metropolitane per 
numero di aderenti attive di Confcooperative Habitat con sede 
legale nella Aree Interne sono nell’ordine: Roma, Chieti e Trento. 

Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: le cooperative aderenti attive a 
Confcooperative Habitat al 31/12/2023



40

TAVOLA CARTOGRAFICA 22: CONFCOOPERATIVE LAVORO E SERVIZI - 
RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ METROPOLITANE IN CLASSI* 

PER NUMERO DI COOPERATIVE ADERENTI AL 31/12/2023 NEI 
COMUNI DI AREE INTERNE -unità-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole 
classi e una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Le aderenti attive al 31.12.2023 oggetto d’indagine localizzate in 
comuni di Aree Interne che fanno riferimento a Confcooperative 
Lavoro e Servizi sono pari 646. A livello territoriale, il numero di 
aderenti attive a Confcooperative Lavoro e Servizi con sede legale 
nella Aree Interne sono pari a 107 nelle province/città metropolitane 
del Nord-Est (il 16,6% del totale), a 46 nel Nord-Ovest (il 7,1% del 
totale), a 59 nelle aree del Centro (il 9,1% del totale), a 158 nelle 
province/città metropolitane del Sud (il 24,5% del totale) e, infine, a 
276 nelle Isole (il 42,7% del totale). Le prime 3 province/città 
metropolitane per numero di aderenti attive di Confcooperative 
Lavoro e Servizi con sede legale nella Aree Interne sono nell’ordine: 
Palermo, Catania e Taranto. 

Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: le cooperative aderenti attive a 
Confcooperative Lavoro e Servizi al 31/12/2023
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TAVOLA CARTOGRAFICA 23: CONFCOOPERATIVE SANITÀ - 
RIPARTIZIONE DELLE PROVINCE/CITTÀ METROPOLITANE IN CLASSI* 

PER NUMERO DI COOPERATIVE ADERENTI AL 31/12/2023 NEI 
COMUNI DI AREE INTERNE -unità-

(Fonte: elaborazione propria su dati Confcooperative e Aida Bvd, estrazione 09/09/2024)

*classi individuate tramite algoritmo statistico che definisce una varianza massima tra le singole 
classi e una minima varianza all’interno di ciascuna classe

Le aderenti attive al 31.12.2023 oggetto d’indagine localizzate in 
comuni di Aree Interne che fanno riferimento a Confcooperative 
Sanità sono pari 40. A livello territoriale, il numero di aderenti attive a 
Confcooperative Sanità con sede legale nella Aree Interne sono pari a 
5 nelle province/città metropolitane del Nord-Est (il 12,9% del totale), 
a 9 nel Nord-Ovest (il 22,5% del totale), a 17 nelle province/città 
metropolitane del Sud (il 42,5% del totale) e, infine, a 9 nelle Isole (il 
22,5% del totale). Le prime 3 province/città metropolitane per 
numero di aderenti attive di Confcooperative Sanità con sede legale 
nella Aree Interne sono nell’ordine: Brescia, Messina e Bari. 

Il Sistema Confcooperative nei comuni di Aree Interne: le cooperative aderenti attive a 
Confcooperative Sanità al 31/12/2023



La Strategia Nazionale delle Aree Interne (SNAI) definisce le Aree Interne come aree significativamente distanti dai centri di offerta di servizi essenziali (di 
istruzione, salute e mobilità), ricche di importanti risorse ambientali e culturali e fortemente diversificate per natura e per effetto di secolari processi di 
antropizzazione. Le aree interne sono realtà territoriali che distano più di 27,7 minuti da: un’offerta scolastica secondaria superiore completa; almeno un 
ospedale in cui sia presente il servizio DEA di I o di II livello e una stazione ferroviaria almeno di tipo “Silver”. Le tipologie di comuni che rientrano nelle 
Aree Interne sono: i comuni Intermedi, i comuni Periferici e i comuni Ultraperiferici. Di contro i comuni dotati, invece, di infrastrutture che garantiscono 
tali servizi essenziali sono denominati Centri. Le tipologie di comuni che rientrano nei Centri sono: comuni Poli, Poli intercomunali e comuni Cintura.  Di 
seguito, sono riportate le classificazioni:

- Polo, cioè il comune dove sono presenti un’offerta scolastica secondaria superiore completa, almeno un ospedale in cui sia presente il servizio DEA di I 
o di II livello e una stazione ferroviaria di tipo “Silver”;

- Polo intercomunale, cioè un insieme di Comuni dove, nel loro insieme, sono presenti tutti e tre i servizi sopra considerati;

- Cintura, comuni che distano meno di 27,7 minuti dai servizi essenziali (di istruzione, salute e mobilità);

- Intermedi, comuni che distano tra i 27,7 ed i 40,9 minuti dai servizi essenziali (di istruzione, salute e mobilità);

- Periferici, comuni che distano tra i 40,9 ed i 66,9 minuti dai servizi essenziali (di istruzione, salute e mobilità);

- Ultraperiferici, comuni che distano oltre i 66,9 minuti dai servizi essenziali (di istruzione, salute e mobilità).
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Appendice: Glossario statistico
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